
A Jesi la festa di Carnevale 
del Csi Ancona
In vista del Carnevale, il Csi Ancona or-
ganizza domenica 26 febbraio, presso
la palestra Carbonari di Jesi, la tradi-
zionale “Gran Festa”. Un pomeriggio
di giochi, musica, balli, truccabimbi,
sfilata delle maschere e tanto diverti-
mento. Alle ore 19 è in programma l’e-
strazione dei biglietti della lotteria di be-
neficenza Csi. Sarà presente anche un
punto di ristoro grazie “A Tutta Pizza”
che preparerà per l’occasione, oltre al-
la pizza, anche i tradizionali dolci di
Carnevale.

A Belluno studenti a confronto 
su “Sport, legalità, carcere”
Sabato 4 marzo, dalle 9 alle 12, alla sa-
la teatro del centro Giovanni XXIII di
Belluno si terrà l’incontro “Sport, lega-
lità, carcere”. Una mattinata dedicata a
conoscere e a riflettere sullo sport co-
me strumento e obiettivo delle orga-
nizzazioni criminali, e quello dell’atti-
vità sportiva come mezzo di inclusio-
ne delle marginalità sociali. L’appun-
tamento, proposto nell’ambito delle
giornate dello sport che coinvolgono gli
studenti del Veneto, è organizzato da
Scuole in Rete per un Mondo di Soli-
darietà e Pace, Csi Belluno, associazio-

ne Jabar, direzione del carcere di Bel-
luno e Ufficio educazione fisica e spor-
tiva dell’Ufficio Scolastico provinciale. 

Junior Tim Cup, Cannavaro 
in oratorio a Sassuolo 
Martedì 21 febbraio i ragazzi della Par-
rocchia S. Antonio di Padova, a Sas-
suolo, hanno incontrato Paolo Can-
navaro nell’ambito della Junior Tim
Cup, il torneo di calcio Under 14 pro-
mosso da Lega Serie A, Tim e Csi. «Io
– ha raccontato il difensore neroverde

– ho iniziato a giocare per strada, vici-
no alla chiesa del mio quartiere e quel-
lo dell’oratorio è proprio il tipo di cal-
cio che ricordo con maggiore affetto».
Cannavaro, insieme al capitano della
squadra di un oratorio locale che par-
tecipa al torneo, ha firmato una spe-
ciale maglia che unisce in una “staffet-
ta” tutte le città coinvolte nella mani-
festazione. Il pomeriggio è proseguito
sul campetto dell’oratorio dove l’am-
basciatore della squadra neroverde ha

giocato a calcio insieme ad alcuni ra-
gazzi. La Junior Tim Cup tornerà do-
menica nel pre-partita di Sassuolo-Mi-
lan, quando le squadre degli oratori
San Nicolò di Cavriago e Ancora di Sas-
suolo si sfideranno in un’amichevole al
Mapei Stadium.

Campionato di nuoto Csi Campania:
a San Rufo (Salerno) la terza prova 
È in programma domenica 26 febbraio,
a San Rufo in provincia di Salerno, il
16° campionato regionale del Csi Cam-
pania. Sette le categorie previste, oltre
quella dei disabili intellettivi relazio-
nali, nella terza prova regionale di nuo-
to che vedrà impegnati gli atleti aran-
cioblu campani. 

Csi Morbegno in testa 
alla campestre sondriese
Domenica scorsa si è disputata l’Ar-
denCross, gara provinciale di corsa
campestre, con circa 400 atleti prove-
nienti da tutta la Valtellina e dall’Alto
Lario. Impegnativo il percorso con nu-
merosi stop and go che hanno messo
a dura prova tutti i concorrenti. Bella at-
mosfera sul campo gara, complici la
bella giornata primaverile e l’entusia-
smo degli organizzatori, degli atleti e
del pubblico presente. A livello di so-
cietà, la terza tappa del Campionato
provinciale Csi di atletica è stata vinta
dal G.S. Csi Morbegno davanti ai pa-
droni di casa dell’Ardenno Sportiva e al
G.S. Valgerola.

i è concluso al Carcere di Borgo San Nicola di Lecce il corso di forma-
zione per arbitri di calcio che ha coinvolto 12 detenuti, dai 25 ai 35 an-
ni. L’iniziativa “Fischietto oltre il muro”, promossa dal Csi Lecce nel

quadro delle iniziative organizzate per il Giubileo della Misericordia attra-
verso lo sport, ha avuto come obiettivo il miglioramento della vita dei de-
tenuti e della loro condizione psico–fisica, per favorire un adeguato reinse-
rimento nella società, una volta scontata la pena. Un percorso formativo di
30 ore, durante il quale gli aspiranti arbitri hanno imparato le regole del cal-
cio, per rispettarle e farle rispettare. Le giornate di lavoro si sono svolte al-
ternando la teoria alla pratica, direttamente sul campo di calcetto all’inter-
no della casa circondariale salentina.
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DI FELICE ALBORGHETTI

orpo ed anima, musica e
coreografie si fondono
nell’arte della danza.

Quella sportiva, declinata in
chiave “modern”, hip hop,
“coreografic team”, e nel ballo
caraibico a coppie ha vissuto
domenica scorsa una giornata
spettacolare in occasione del 2°
Campionato nazionale di danza
sportiva del Csi, tenutosi ad
Agropoli nel salernitano. È così
decollata con ritmo la stagione
delle finali nazionali arancioblu.
Un gremitissimo Pala Di
Concilio, ha visto alternarsi in

finale oltre duecento
partecipanti, tra cui 110 finalisti
del campionato nazionale e 90
ballerini impegnati in esibizioni
coreografiche fuori concorso.
Tecnica, presenza scenica,
comunicazione ed espressione
corporea: questi ed altri gli
elementi presi in considerazione
dal presidente di giuria Csi,
l’abruzzese Noemi Tazzi.
Eccezionale ospite, testimonial
dell’evento ed anche giurato doc
il ballerino Antonio Fiore che ha
regalato oltre a sorrisi, voti e
selfie anche 4 borse di studio ai
migliori ballerini di giornata.
Per loro la possibilità di
aggiornarsi ed esibirsi nei
prossimi mesi presso le sue
accademie di danza a
Manfredonia e a Milano. Grande
maturità sul palco, personalità
esplosiva e magnetismo sono
stati i pregi di Matteo Strinella

della Federlibertas L’Aquila,
scelto e premiato come miglior
ballerino del campionato, nel
singolo assoluto. Con lui
premiata con la borsa di studio
anche Gloria Ianni sua
compagna nel gruppo di ballo
aquilano. Le altre due borse
sono invece finite in Campania,
vinte dalla sannita Alessia
Palladino della Dancing on the
word e dalla cavese Giada
Pastore, della Combination
Perfecta. «C’è mistero e molta
interiorità in ciascun ballerino –
afferma Pasquale Scarlino
referente per il Csi della
commissione tecnica nazionale
in queste specialità – che
fuoriescono e si mostrano in
ogni esercizio. È questo il bello
della danza, potersi esprimere
liberamente. Non sappiamo
infatti se diverranno ballerini
professionisti, ma sarebbe bello
seguire il percorso di ciascuno di
loro, bravissimi». 
Infine i risultati, con il doppio
storico successo, per la “Dancing
on the world” di Benevento,
classificatasi prima nell’ Hip
Hop sia nella categoria small sia
in quella medium. Per i team,
nella specialità modern, oro per
i ballerini della Danza Mania di
Potenza, mentre per il caraibico
di coppia hanno vinto Sabrina
Iannessa e Paolo Tazzi della
Polisportiva Csi L’Aquila.
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LA NUOVA CLERICUS CUP 
SI PRESENTA IL 2 MARZO

Tempo di Quaresima, tem-
po di gol! Dopo dieci av-
vincenti edizioni, e un’atte-
sa di 8 mesi, torna la Cleri-
cus Cup, il mondiale calci-
stico pontificio, promosso
dal Centro Sportivo Italia-
no, con il patrocinio del-
l’Ufficio Nazionale del tem-
po libero, turismo e sport
della Conferenza Episcopa-
le Italiana, del Dicastero per
i Laici, la Famiglia e la Vita
e del Pontificio Consiglio
della Cultura del Vaticano.
Nuove e più squadre sono
attese nel torneo di calcio ri-
servato a seminaristi e sa-
cerdoti di tutto il mondo
che verrà presentato con u-
na conferenza stampa gio-
vedì 2 febbraio alle ore
10.45 presso la sala Marco-
ni di Radio Vaticana a Ro-
ma. Fischio d’inizio del tor-
neo sabato 4 marzo.

blocknotes

laudia Fiaschi da pochi giorni è
la nuova portavoce del Forum
Nazionale Terzo Settore. Eletta

dall’Assemblea che ha promosso il C-
si per la prima volta nel coordinamento
del Forum. Un Csi che guarda con in-
teresse al programma presentato, pron-
to a dare il proprio contributo. 
Sulle politiche sportive quale impe-
gno sente di assumere in questo pros-
simo quadriennio? 
Parlare di sport sociale oggi vuol dire
prendere in considerazione una fetta di
terzo settore che rappresenta una ri-
sorsa straordinaria di partecipazione
sociale, educazione, benessere e inte-
grazione. È infatti anche attraverso lo
sport – e mi riferisco in particolare a
quello non agonistico – che si impara
fin da giovanissimi a conoscere l’altro
e a relazionarsi con esso in modo so-

lidale, ad apprende il rispetto e l’im-
portanza della diversità, sviluppando
una coscienza civica e ambientale. Il
mio impegno da portavoce del Forum
Nazionale Terzo Settore sarà quello di
valorizzare e far emergere il potenzia-
le dello sport sociale perché credo che,
oltre alla diffusione capillare che è già
riuscito a conquistare sul territorio na-
zionale, ci siano ancora significativi
margini di sviluppo. Specie in una fa-
se storica come quella che stiamo vi-
vendo, in cui aumentano le povertà e-
ducative e si avvertono spesso segnali
di crisi delle prime agenzie educative
– scuola e  famiglia – e c’è bisogno di
puntare anche su canali alternativi per
trasmettere a bambini e giovani il va-
lore della condivisione, dell’antirazzi-
smo e della solidarietà.  
Via libera al Servizio Civile Univer-

sale. Un traguardo per il Paese che e-
videnzia anche lo straordinario ap-
porto del volontariato sportivo. Qua-
le la sua opinione al riguardo? E co-
sa sente di chiedere al Csi?  
L’approvazione del Servizio Civile U-
niversale apre una pagina nuova e de-

cisamente positiva nella storia del vo-
lontariato italiano e del terzo settore in
generale. Si tratta di un obiettivo che il
Forum ha perseguito per molto tem-
po, e il fatto che alla fine sia giunta u-
na risposta in questo senso da parte
delle istituzioni testimonia che è stata
ascoltata la voce di chi vede nel servi-
zio civile non un’esperienza formativa
per pochi, ma un’occasione unica di
crescita culturale, professionale e per-
sonale da aprire a più persone possi-
bile. Quello che auspico è che lo sport
sociale continui a fornire il suo fon-
damentale apporto al sistema del Ser-
vizio Civile come ha fatto finora o, me-
glio ancora, collaborando sempre di
più con tutti gli altri enti che se ne oc-
cupano.  
Welfare e futuro sociale sono stret-
tamente collegati al mondo dello

sport. Quale impegno prevede per
sostenere lo sport sociale e dell’as-
sociazionismo? 
L’Assemblea ci ha consegnato un pro-
gramma di lavoro e alcune sfide: la co-
struzione di un nuovo welfare, ancora
universalistico, in grado di ridurre le di-
suguaglianze, costruire coesione so-
ciale e solidarietà economica; la pro-
mozione di modelli di sviluppo eco-
nomico e sociale inclusivi e sostenibi-
li; l’investimento sulle nuove genera-
zioni. Il mondo dell’associazionismo
sportivo non può che essere un prota-
gonista in queste sfide, non solo per la
naturale capacità di coinvolgere i gio-
vani e le differenti generazioni, ma an-
che per la capacità generativa di nuo-
ve frontiere dell’economia sociale e-
mergente, legata al benessere e alla va-
lorizzazione del territorio.
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Ad Agropoli si è conclusa
una spettacolare edizione
del Campionato nazionale
di danza sportiva

CLASSIFICA
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«Fischietto oltre il muro» a Lecce

In gara oltre 100
finalisti sui ritmi
modern, hip hop,
coreografico 
e caraibico a coppie 
Eletti i migliori
ballerini vincitori 
di 4 borse di studio 

Singolo Assoluto 
Matteo Strinella – Asd Cam
Federlibertas (L’Aquila) 
Caraibico a coppie 
Sabrina Iannessa e Paolo Tazzi –
Polisportiva Csi L’Aquila
Hip–Hop Small 
1. Dancing On The World (Bn) 
2. Combination Perfecta (Cava) 
3. Asd Cam Federlibertas (Aq) 
Hip–Hop Medium 
1. Dancing On The World B
(Benevento) 
2. Asd Cam Federlibertas
(L’Aquila) 
3. Dancing On The World C (Bn) 
Modern Team 
1. Danza Mania A (Potenza) 
2. Danza Mania B (Potenza)

IN GIURIA 

Il coreografo Antonio Fiore: 
«Il confronto è crescita» 
Sfila, balla, insegna. Coreografo,
ingegnere, e per una domenica
giudice del Csi. Antonio Fiore, ex
allievo di Amici poi professionista
era ad Agropoli tra i giurati del Csi.
Qualche selfie e lo sguardo attento
sulle varie performance. «Un
ambiente sano, rilassato e tranquillo
– le sue parole a fine campionato –
C’è competizione ma senza troppa
tensione. I ragazzi hanno lavorato
bene, dando il meglio. Tanti stili
diversi. C’è poi chi matura prima chi
dopo. Sono tante le variabili. È
un’età dove il potenziale è nascosto.
In un confronto continuo ed il
confronto è crescita. Chi fa Hip hop
vede e prende dal modern, questi
dagli atleti del latino e viceversa. La
manifestazione ha un ottimo
potenziale per crescere».

Ballando
con anima
e corpo

csi flash

Fiaschi: «Sviluppo e protagonismo per lo sport sociale nel Terzo settore»

Claudia Fiaschi

Ballerini al Campionato nazionale di danza sportiva

Antonio Fiore
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